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Eccoci arrivati!Le due romane, la pugliese e il 

lodigiano, ognuno di noi qui per varie ragioni grazie 

all’ENGIM di Roma, ma tutti pronti ad arricchire il 

proprio bagaglio di esperienze di vita in questi 8 mesi 

di volontariato con il  progetto “Soñando por el 

Cambio”. 

Sergio affianca l’insegnante di basket durante la  

mattinata, aiutandola negli esercizi e nella 

preparazione atletica e, nel pomeriggio, aiuta i ragazzi 

piú grandi durante le lezioni di linguaggio e religione. 

Grazia si divide tra il lavoro di orticoltura e basket la 

mattina e, nel pomeriggio, sostiene i ragazzi del 

secondo anno con le lezioni di linguaggio e 

matematica. 

Luna aiuta l’assistente sociale del Centro nelle sue 

varie attivitá e accompagna i bambini al centro 

ospedaliero per le visite di routine ma anche per le 

urgenze. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Letizia impegna quasi tutto il suo tempo nelle diverse 

attivitá dell’orto ma, spesso, affianca Grazia nelle 

lezioni pomeridiane.  

A poco a poco i ruoli e gli impegni si stanno 

definendo ma é anche vero che in base alle diverse 

esigenze e ai continui bisogni del Centro e dei ragazzi, 

quotidianamente siamo disposti ad adattarci, cercando 

di fare tutto con passione ed entusiasmo! 

Intanto altri partono.....!Al nostro arrivo infatti vi 

erano ancora due volontari italiani, Dario e Roberto, 

che si sono impegnati giornalmente, per due mesi,  

soprattutto nel lavoro dell’orto ma mettendosi sempre 

e comunque a disposizione per le necessitá del Centro. 

Entrambi ci hanno un pó spianato la strada e ci hanno 

aiutati anche nel primo approccio con i ragazzi  e con 

l’ambiente. 

Dopo solo una settimana con noi, Dario e Roberto 

sono tornati alle loro vite, uno in Sicilia e l’altro in 

Veneto ma lasciando nei bambini di Santo Domingo e 

nelle persone che lavorano nel Centro, un bel ricordo 

di loro stessi e del loro impegno. 
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La pioggia o il troppo caldo non fermeranno piú l’attivitá di Basket a 

“Soñando por el Cambio”. Da questo mese, grazie all’aiuto della 

Regione Sicilia anche il secondo campo di Basket ha un tetto. 

 Un ringraziamento vá anche all’ 

Ingegnere Ramiro Garzón, ex alunno di 

Padre Sereno nella Congregazione dei 

Giuseppini, ora amministratore delegato 

della impresa “NOVACERO” e 

all’ingegnere Miguel Cevallos per il suo 

 apporto tecnico. 

 



Finalmente dopo quasi 3 anni, il Padre Sereno é riuscito 

ad ottenere l’acqua potabile all’interno del Centro, 

grazie all’aiuto di uno dei ministri del governo, 

l’Ingegnere Solis, rappresentante dell’istituzione statale 

Senagua. 

Egli ha donato un pozzo di 75 metri di profonditá e tutta 

la struttura necessaria  alla purificazione dell’acqua che 

era sí potabile peró contente alti livelli di ferro.  
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generazioni e facendo volontariato in una 

onlus milanese “Aiutare i bambini”. 

La sua intenzione é quella di tornare qui 

al Centro ogni anno, occupando i suoi 

giorni di ferie lavorative italiani. Si é 

affezionata molto al progetto e ai ragazzi e 

le piace potersi sentire utile agli altri. 

 

Al suo secondo anno di esperienza, Flavia ci ha 

accompagnati nelle nostre prime due settimane 

qui a Santo Domingo. 

La sua é una “vacanza” dettata dalla voglia di 

fare, di aiutare, e di arricchirsi; Flavia infatti 

lascia il suo lavoro italiano per due settimane 

come segretaria di un centro commerciale e 

passa le sue ferie in Ecuador, qui a Santo 

Domingo, per dedicarsi al progetto “Soñando 

por el Cambio”, come aiuto cuoca nella mensa 

del Centro.  

Abbandona la vita italiana “da orologio”, come 

lei stessa chiama, e vola verso una realtá quasi 

senza tempo. I bambini l’affiancano nella 

preparazione del pranzo e della merenda 

mattutina insieme anche allo chef italiano 

Davide e la cuoca ecuatoriana Luchita, che ben 

combinano quel giusto mix di sapori 

internazionali, utilizzando spesso i prodotti che 

l’orto del centro produce! 

Anche  al suo rientro in Italia, Flavia continua 

con costanza ad aiutare i bambini del Centro, 

testimoniando la sua esperienza nelle scuole di 

Bergamo per ottenere fondi e per sensibilizzare 

le future  
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Per il primo anno il progetto Soñando 

por el Cambio riceve la visita del dottor 

Melotti; ferrarese di nascita il Dottore 

ha deciso di porre la propria 

professionalità a servizio del prossimo 

vivendo la quotidianità degli ospedali e 

centri medici locali e portando con se 

le generose offerte di alcuni dei suoi 

amici piú cari. 

Qui nel Centro ogni visita cardiologica 

diventa occasione di ilaritá, le ragazze 

arrossiscono solo all’idea e, correndo 

per l’infermeria, ridacchiano. I ragazzi 

d’altro canto entrano spavaldi e 

tranquilli finché non vedono lei, la 

macchinetta dell’elettrocardiogramma; 

allora si irrigidiscono temendo 

un’improbabile scossa. Si va avanti cosí 

tutta la mattina, con un sottofondo 

costante di rumore di stoviglie o del 

decespugliatore fuori la porta. Finita la 

mattinata con i ragazzi del centro il 

dottore andrà alla parrocchia per 

proseguire lí il suo lavoro, un paziente 

dopo l’altro. É faticoso per il dottore 

lavorare in un ambiente così diverso ma 

ha deciso comunque di venire a Santo 

Domingo. Mi dice di essere spinto 

soprattutto dalla voglia di viaggiare e 

conoscere, dalla voglia di vedere le tante 

vite che passano ogni giorno per i 

dispensari, vite nascoste da cui imparare 

qualcosa, vite a cui strappare un sorriso, 

per poco, per il tempo che basta, per 

tornare a casa soddisfatti. Per questa 

generositá a lui, ai signori TULLIO e 

EDDA CANTONI e alla S.ra 

ROSANNA NEGRI vanno i nostri piú 

sinceri ringraziamenti. 
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Grazie all’apporto di una famiglia amica che sostiene il progetto “Soñando por el 

Cambio”giá da molti anni, il Centro ha finalmente avuto la presenza di un allenatore e di 

una squadra di calcio, sia per il Centro stesso che per la futura parrocchia giuseppina. La 

prima si allena durante la mattina e la seconda nelle ore pomeridiane. 

La famiglia Gordón, generosa e solidale con il progetto da tempo, é stata colpita da una 

tragedia famigliare: la figlia maggiore é stata uccisa da due colpi di pistola durante un 

assalto nella impresa di famiglia. E proprio in sua memoria il Centro ha deciso di 

dedicarle  la nuova  squadra di calcio:  

 

 MONICA GORDÓN-AUCAS.  

 SOÑANDO POR EL CAMBIO 

  . 
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